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Italia-Austria 
duello aperto 
per la mummia 
del Similaun 

Ombre fra Bolzano e Innsbruck sulla futura conservazione 
dell'uomo del Similaun, la mummia neolitica rinvenuta in 
Alto Adige e conservata in Titolo, hanno oscurato le ultime 
battute del congresso intemazionale sulle mummie, che si è 
chiuso nel capoluogo tirolese. Da mercoledì, una trentina di 
scienzati di tutto il mondo hanno presentato le loro ricerche -
sulle mummie di periodi e continenti diversi: da quelle asia
tiche a quelle egiziane, da quelle sudamericane a quelle ar
tiche. Al problema della futura conservazione della mum
mia del Similaun sarà dedicata questa mattina -a congresso 
finito- una riunione a porte chiuse degli scienziati i quali sa
ranno chiamati a pronunciarsi su dove dovrà riposare nei 
prossimi anni la mummia: se Innsbruck, dove si trova, o a 
Bolzano, come reclamano le autorità altoatesine. Giuridica
mente il reperto, rinvenuto esattamente due anni fa sul 
ghiacciaio del Similaun in territorio italiano, è di proprietà 
della provincia di Bolzano, che ne reclama la restituzione 
dopo che, in base a un accordo col tiralo, gli scienziati di ,[ 
Innsbruck avranno ultimato le analisi. Intanto, il professor <-
Spindler, uno dei curatori della mummia, ha presentato la ri- . 
costruzione delle ultime ore di Oetzi: sfinito dalla stanchez
za e, forse, dalla lotta, si riparò in una conca per mangiare ' 
l'ultimo pezzo di carne secca. Poi avrebbe tentato di pren-
der© la faretra a cinque metri di distanza ma, vinto dallo sf i- . 
nimento, Oetzi si fermò e si girò sul fianco non ferito. Cosi lo 
sorpresero la prima neve e la morte. Ma che ci faceva ir? s 
Spindler ha teorizzato che fosse un fuggiasco, abituato a vi- : 
vere ad altezze inferiori. Non, quindi, un cacciatore o uno ,' 
sciamano in cerca di prede o erbe. ;:...,.« ,; • ; ; , . • • 

Estinzione dei 
dinosauri: 
più grande 
del previsto 
il meteorite killer 

La teoria secondo cui l'estin
zione dei dinosauri sarebbe -
stata causata dalla caduta di 
un gigantesco meteorite 
avrebbe acquisito qualche 
punto in più. Le ricerche 
condotte da un gruppo di: 

geologi americani e messi- { 
cani nei pressi del villaggio di Chicxulub nella penisola dello 
Yucatan, in Messico, descritte nell'ultimo numero della rivi-. 
sta Science, hanno concluso infatti che il meteorite era mot-
to più grande di quanto non fosse stato stimato in preceden-
za. Il diametro dell'asteroide era infatti di 8-1S chilometri e 
secondo le stime del Lunar and Planetary Institute a Hou- ' 
ston in Texas, il suo impatto con la superficie terrestre gene
rò energia paragonabile all'esplosione di 200 milioni di me
gaton! di nitroglicerina. 

Nuove lampade 
contro : 
l'inquinamento 
luminoso 

Lampade al sodio a bassa 
pressione tendenti al giallo, 
lampade a basso abbaglia
mento con fascio luminoso 
in una sola direzione che 
consentono di risparmiare 

••-••• ••--•••.•• • • .-••••••• : energia e, infine, apparec-
""""""""""""""""""""""" chiature che riducono fino 
al 50% il flusso luminoso. Questi 1 sistemi che, secondo 
Greenpeace e l'unione astrofili bresciani, che per domani 
ha indetto la prima giornata nazionale contro l'inquinamen
to luminoso, potranno ridare nuova «luce» alle stelle nasco-
ste sotto le lampade cittadine. «Non si tratta di oscurare le 
città -dice Ivan Novelli di Greenpeace - ma di razionalizzare 
l'illuminazione pubblica, che cresce con un ritmo del 7% al
l'anno e usa lampade in cui 1130% di luce si disperde lateral-
menteoversol'alto, perrecuperare la visibilità del cielo not
turno e risparmiare energìa*. ".'••'"• • -'T~ 

Test obbligatorio 
anti-Aids 
per lavorare 
in Egitto 

V Una circolare del ministero 
.egiziano del lavoro indiriz
zata il 28 luglio al diparti
mento immigrazione, che 
impone il test dell'Hiv a tutti 
gli stranieri che chiedano un 

- • • • • • • permesso di lavoro in Egitto, 
• ^ m m m m m m ^ sta provocando molta in
quietudine nelle comunità straniere. La disposizione risale a 
prima del 1990, ma finora era stata limitata ai lavoratori afri-
cani. Oggi invece il test è obbligatorio anche per quelli dei ; 
paesi della Cee (con i quali non c'è alcuna reciprocità ) , 
non solo, ma il certificato di non sieropositività deve essere : 
nlasciato dal laboratorio centrale della Banca del Sangue 
egiziana dipendente dal Ministero della Sanità. Oltre ad an- ' 
dare contro ai suggerimenti dell'Oms, secondo i quali nessu
no può essere forzato a sottoporsi ad un test del genere, la -
disposizione non prevede alcuna salvaguardia della privacy 
e del segreto medico: il risultato, in caso di sieropositività , ' 
viene comunicato dal laboratorio al ministero del lavoro, 
che ne informa l'ambasciatore del paese da cui proviene l'i-
gnaro sieropositivo. Il quale viene in pratica costretto a parti
re. 

(MARIO PETRONCINI 

.L'informatica e il nostro rapporto con la realtà 
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Un libro di David Ctèlernter;^ svela 
che cosa ci attende davvero n ^ venturo 

Ilsukdel virtuale 
• _ Indossare la tuta sensoat-
tiva, i guanti manipolatori e il -
casco multimediale e poi parti-

. re per un viaggio fantastico, ••'• 
senza limiti temporali e spazia- ':': 
li, sfuggendo alle regole eie-
mentan di una realtà troppo >' 
stretta. Un significato diverso ' 
per la parola viaggiare. Le 

. agenzie di viaggio, se non sa
ranno scomparse, non vende-

• ranno più pacchetti tutto inclu
so per isole tropicali, ma si po
trà comprare un tour del siste
ma solare, un safari al dino
sauro (ma solo quelli cattivi, 

: con le zanne lunghe e l'iride 
'. malefica), o una nottata di 
' droga, sesso e rock'n'roll, ma- ' 
• gari in compagnia della vostra 

popstar ' preferita. . E ; senza ' 
muovervi da casa. • ' •-••: 

Beh, se queste sono le im- • 
magini che vi vengono in men
te quando si parla di realta vir
tuale, avete preso una canto
nata. La rivoluzione informati-

. ca alle cui soglie ci troviamo 
avrà effetti giganteschi ma i 

; trucchi da baraccone e i brividi 
' a buon mercato non saranno 
' che una piccola parte di uno 
' sconvolgimento che cambiera 

il modo in cui le persone inte
ragiscono tra di loro e con la 
natura. ... 

Bisogna dire che se vi siete 
fatti fuorviare la colpa non è in-

{' teramente vostra. I mondi vir-
: tuali sono un soggetto dove si 
: perde facilmente la trebison-
da, dove, scusate 11 gioco di 
parole, è difficile distinguere il 
reale dal virtuale, il software 
dal vaporware, la letteratura 

. dall'anticipazione. Il soggetto 
, si presta a facili manipolazioni, 

perché le idee pio innovative e 
.. i cambiamenti-più profondi si 

realizzano ad un livello forte-
; mente astratto che è di difficile 

comprensione. I guanti, i ca-
. scrii e tutti gli altri gadgets non 
' sono che delle appendici e (or- -

se neanche le più innovative. 
Per questo un libro recente
mente uscito in paperback ne
gli Stati Uniti (D. Gelemter, 
Minor Worids, Oxford Univer
sity Press, New York, $ 12.95) è 
particolarmente benvenuto, 
fornendo un punto di vista 
nuovo, originale e più vicino 
allo stato della ricerca. L'auto
re, David Gelemter, del diparti- . 
mento di informatica di Yale, è 
uno dei più originali ricercatori 

. nel campo delFintelligenza ar
tificiale e della simulazione. A 
lui si deve lo sviluppo di un : 
nuovo tipo di linguaggio, indi- . 
rizzato più che ad eseguire 
istruzioni a coordinare vari 
processi o, come li preferisce 
chiamare, lntomacchine. A 
questa evidente capacita tec
nica unisce un grande carisma 

. che ne ha fatto una delle figure 
più popolari del campus. Pur
troppo la sua popolarità ha an
che stimolato un pazzo furioso 
che da alcuni anni spedisce 
lettere-bombe a ricercatori e 
professori universitari. Gelem
ter è stato gravemente ferito 
nella primavera scorsa. 

11 libro è un tentativo di ren
dere accessibile a un pubblico 
non specializzato la situazione 
presente e le implicazioni futu
re della ricerca nel campo del
le simulazioni della realtà. La 
realtà virtuale è infatti un arci
pelago di campi di ricerca che 
vanno al di là del semplice 
problema di simulare la realtà 
da un punto di vista sensorio Ci 
guanti, i joystick, e i caschi di 
cui si parlava prima): è il ten
tativo di simulare la dinamica 
della realtà, i suoi processi, la : 
sua evoluzione e le sue intera
zioni. Esiste ormai una grande 
esperienza per le simulazioni 
di sistemi reali suscettibili di 
una rappresentazione mate
matica, basti pensare ai mo
delli di simulazione dell'almo-

La realtà virtuale e la sua tecnologia. Non sono un 
insieme di gadget per fornire esotiche sensazioni. 

. Ma un metodo per simulare la realtà nella sua dina
mica, nella sua evoluzione, nelle sue complesse in
terazioni. E da questo punto di vista può segnare 
davvero una svolta nella nostra vita. Come spiega 
David Gelemter, informatico a Yale, nel suo libro 
«Minor Worids» pubblicato negli Stati Uniti. 

ANTONIO NAVARRA 

Una rivista^ 
italiana per 
rimmagìnario 
elettronico 

• - Alla fine è accaduto. La realtà virtuale ha una sua rivista. 
Si chiama manco a dirlo «Virtual» (sottotitolo: mensile di real
tà virtuale e di immagini di sintesi), è edito dalla Wilson e ha 
come direttore Stefania Garassim. Il primo numero si apre 
con una citazione di Isadora Duncan: «Se potessi dire cosa si
gnifica, non avrei bisogno di danzarlo». Dentro, molte (belle) 
immacini di sintesi e alcuni pareri dei santoni del mondo vir
tuale Non si tratta della solita rivista tradotta dall'inglese 1 te
sti sono redatti da giovani giornalisti italiani esperti in materia. 
Tanti auguri. 

sfera, dell'oceano e di inten 
ecosistemi Ma il problema ac
quista delle caratteristiche 
nuove quando il sistema da si
mulare non ha delle descrizio
ni matematiche precise. Per ° 
esempio quando il sistema da 
simulare è una città, o addirit
tura una nazione. Per farlo oc
corre inventarsi una sene di 
strumenti elementan nuovi 

che corrispondono alla ruota, 
alla vite, alla leva. 

11 libro percorre quindi que
sto percorso, dai componenti 
elementari del pensiero simu-: 

lato, fino a descrivere ie ma- • 
crostrutture della realtà virtua- • 
le, leinfomacchineegliagenti. 

Il lettore è quindi portato, at
traverso una sene di scenan 
sempre più grandiosi e titanici, 

alla definizione concettuale di 
una realtà virtuale plausibile e 
convincente. Il Minor World di 
Gelemter non si basa necessa- -
riamente su sofisticate tecni
che di visualizzazione, ma la-

: scia intuire una rivoluzione di ' 
' portata assai vasta. Nella sua 
concezione, la realtà virtuale è • 
soprattutto un mezzo per ren
dere accessibile quantità e 

qualità di informazioni impen
sabili e passa attraverso l'intro
duzione di elementi di softwa
re intelligenti dappertutto, arri- • 
vando fino a-prevedere info-
macchine pubbliche e private, ' 
che si muovono nel network. 

Il network è il vero protago- • 
nista del libro Se la pnma rivo
luzione informatica è stata ca
ratterizzata dallo sviluppo di 

infomacchine sempre più ve
loci e capienti, la seconda rivo
luzione informatica, quella 
che porterà allo sviluppo di 
Minor Worids, si gioca tutta 
sulla capacità delle infornac- . 
chine di comunicare tra di loro 
attraverso la rete. Gli ultimi ca
pitoli del libro descrivono in 
dettaglio come la realtà virtua
le si svilupperà appoggiandosi 

Ecco che arrivano 
i teleocchiali, 
per vivere ogni ora 
in diretta tv 

• • BOLOGNA. Guardare la televisione mentre 
viaggiamo sull'autobus, in piscina o mentre su
diamo sulla «cyclette»? È. i! sogno dei videodi
pendenti. Ma fino ad oggi,.per chi non può la
sciare la televisione nemmeno un secondo era
no disponibili solo mini shermi a cristalli liquidi 
troppo piccoli per garantire immagini apprezza
bili. A trovare la soluzione è stata la Virtual Vi
sion, un'azienda statunitense - ha sede a Red
mond nello Stato di Washington - che ha sapu-
tocomblnare le tecnologie televisive con quelle 
della realtà virtuale. Il risultato sono i «tcleoc-
chlali»: un vero e proprio paio di lenti che non 
superano il peso di 150 grammi, ma sono in gra

do di proiettare nello spazio, a una distanza dal
lo spettatore che varia da tre a cinque metri, uno 
«schermo virtuale» più grande di un normale te
levisore sul quale appaiono le immagini. «Vir-
tual Vision Sport» il primo modello di «teleoc
chiali» presentato qualche; mese fa alla grande 
fiera dell'elettronica di consumo che si è svolta : 
a Los Angeles, ha riscosso grande successo. In ' 

• vendita al prezzo di 900 dollari, il pacchetto 
contiene i «teleocchiali» e una cintura cui sono 
collegati un sintonizzatore, una batteria ricari- • 
cabile e un interfaccia' che permette di collegar-

. si con Tv via cavo, videoregistratori, cameorder, 
videogiochi e perfino karaoke. Vedremo davve
ro i videodipendenti fissare uno spettacolo visi-

. bile solo a loro mentre innaffiano il giardino o 
assistono al saggio sportivo dei loro ragazzi? La ; 

- proposta è quella di vivere una doppia realtà, 
effettiva e virtuale, meglio ancora se riferita allo 
stesso avvenimento. «Cosa c'è di meglio», insi- : 

nuano i creatori del videotape, «della possibilità ' 
di partecipare ad un torneo di golf, seguendo al-

• lo stesso tempo la diretta televisiva che ci infor- ' 
ma stille mosse degli altri giocatori?». - .. 

Mai teleocchiali non sono destinati a rimane
re solo un gioco. Nel futuro di Virtual Vision ci 

sono rninipersonal computer che consentono 
di lavorare in treno o sulla poltrona di casa usu
fruendo di uno schermo «virtuale» più grande di 
quello di un normale «personal». Usati in combi
nazione con dei riconoscitori vocali, i «teleoc-
chiali» consentiranno di leggere in diretta, su 

; uno schermo, la traduzione di un discorso in 
lingua straniera. E potranno aiutare i non uden
ti, riproducendo per scritto le parole del loro in
terlocutore. , . OF.Ca. 

Disegno di 
Mitra Divshali 

a quella reale, affiancando ad 
ogni processo reale in atto un 
suo alter ego virtuale, in comu
nicazione con gli altri. Il soft
ware diventerà cosi pervasivo. I . 
palazzi, le autostrade, le mac- • 
chine, diventeranno intelligen- ' 
ti. dotati di infomacchine in . 
comunicazione tra di loro. Ad -
un colpo d'occhio sarà possi- :• 
bile ridurre un sistema assai . 
complesso, come un'intera cit
tà, ad uno schema, accessibile ; 
a tutti. Questa visione d'assic- '• 
me (topsight) è, secondo Gè- ,-
lemter, la caratteristica centra- ' 
le della realtà virtuale ed il ; 
contributo più rivoluzionario al • 
nostro modo di vivere. Info- ì. 
macchine e agenti pubblici ';' 
parleranno con i nostri agenti ," 
personali, prenoteranno alber- . 
ghi, teatri, pagheranno conti, ; 
negozieranno stipendi, ci in
formeranno sul traffico e sulle r 
notizie deil mondo, forse riusci- . 
remo addirittura a liberarci del .;• 
Tg2. L'abolizione de! denaro . 
contante, sostituto da carte di 
credito * intelligenti, * renderà ' 
inoltre obsolete le classiche J 
mazzette da studio. -•••• • • ••' 

Minor Worids libera final- • 
mente i robot dall'ossessione , 
antropomorfica che li ha , 
schiacciati fin dal loro inizio. Il 
pensiero non ha alcun biso
gno di avere'una scatola urna-; 
na che lo racchiuda. Il libro è ' 
come un processo di distilla- '• 
zione che porta chi legge a li-.. 
berarsi man mano di tutte le ,, 
strutture e i pregiudizi che ci 
portiamo addosso, alla fine l'i-
dea di un robot automobile, di 
un robot palazzo, di oggetti • 
cioè diventati intelligenti, tra-. 
mutati come dal tocco di una . 
pietra filosofale, da involucri a . 
protagonisti attivi, cioè nelle , 
parole di Gelemter a Agenti, ' 
diventa non solo plausibile, ' 
ma ragionevole. 

C'è da sperare quindi che 
venga tradotto al più presto, ; 
anche se il linguaggio scelto ; 
dall'autore, immaginifico e rie- < 
co di espressioni gergali, porrà ,""-' 
dei seri problemi di traduzio- ' 
ne. Il linguaggio della scienza ' 
è ormai vistosamente infarcito • 
di espressioni mutuate da altre < 
lingue, ma nel caso di «mouse 
over» c'è da inventarsi un voca
bolo fresco fresco. Questo stes-, 
so linguaggio è forse l'unica 
debolezza, trascinati dal ge
nuino entusiasmo e dal fasci- ' 
no delle possibilità fatte intra
vedere, si rimane un po' irritati 
dalle metafore necessariamen-. 
te inadeguate e si vorrebbero 
avere più dettagli concreti. 

Un cambiamento di queste 
dimensioni porta con sé un cu- : 
mulo di problemi che vengono ' 
parzialmente affrontati nel bel
lissimo dialogo che chiude il li- i 
bro. Forse tutte le anticipazioni 
della realtà virtuale non saran
no realizzate o lo saranno in ; 
modo molto differente, ma è 
chiara la strada che sin d'ora la ; 

nostra società, o per lo meno 
quelle più avanzate, hanno in- ' 
trapreso, una società forte
mente pervasa di software e di 
elementi intelligenti. L'abilità 
di interagire con il mondo vir
tuale diventerà importante, la 
capacità di usarlo in modo effi
cace sarà Io standard con il 
quale si misurerà l'efficienza. 
Rendere questa capacità ac
cessibile a tutti è una doppia 
sfida tecnologica e politica, 
tecnologica perché si tratta di 
disegnare un sistema molto 
complesso che richiede un 
tempo di addestramento ac
cettabile e politica perché assi- • 
curare l'accessibilità reale di: 

queste cognizioni a tutti è una • 
grande sfida per una politica ' 
che forse avrà un significato ' 
molto diverso. Una sfida allo '< 
stesso livello di quella posta • 
dalle grandi campagne di alfa- . 
betizzazione. 

Usa, scendono in campo gli amici dell'effetto serra 
Gli amici dell'effetto serra sono in piena attività. E 
premono sulla Casa Bianca perché non dia seguito 
agli accordi di Rio de Janeiro sul clima globale. Lob
bies di scienziati legati alle industrie estrattive, ma 
non solo loro, si sbracciano sui giornali e sulle pub
blicazioni specialistiche per affermare che l'effetto 
serra non esiste, è una panzana inventata dai nemi
ci del libero mercato e dell'Occidente. 

ATTILIO MORO 

Desidero ricevere n video 
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_ • NEW YORK. Lungi dal cau
sare bibliche catastrofi, pare 
che il cosiddetto effetto serra -
il riscaldamento del pianeta a 
causa soprattutto delle emis
sioni anidride carbonica pro
dotte da automobili e impianti 
industriali-sia una manna. 

Ne è assolutamente convin
to Patrick Michaels, un meteo

rologo delta Università della 
Virginia: l'aumento della tem
peratura - dice Michaels - ha 
toccato i picchi più elevati du
rante le notti e d'inverno. Con 
conseguenti notevoli risparmi 
sulla bolletta del riscaldamen
to e un effetto innegabilmente 
positivo sulle piante e sui rac
colti che crescono cosi molto 

più rapidamente. 
Il professore della Virginia è 

soltanto uno dei tanti «amici 
dell'effetto serra», venuti allo 
scoperto a poche settimane 
dal varo del piano che l'ammi
nistrazione Clinton sta prepa
rando per il controllo.delle 
emissioni per prevenire i disa
stri del secolo venturo.Il piano 
sembra sia già pronto, e la 
campagna degli amici dell'ef
fetto serra era per la verità atte
sa. La loro filosofia è quella 
che Ben Bolch e Robert Me 
Callum illustrano nel libro 
Apocafypse Noia le Cassandre 
dell'effetto serra sono in efletti 
nemici giurati del libero mer
cato e vogliono imporre all'e
conomia un controllo burocra
tico finora sconosciuto al mon

do occidentale. Nulla di nuo
vo, come si vede, era la filoso
fia spicciola di Dan Quayle. Ma 

. ormai non passa giorno che 
non venga reso pubblico il ri
sultato di qualche studio che 
invariabilmente dimostra che " -
l'effetto serra è una panzana. 

Il Capo Institute e il Marshall -
Institute, due «think tank» di 
Washington, sono in prima li
nea: entrambi hanno appena 
pubblicato voluminosi studi, di 
cui si sono occupati alcuni dei 
maggiori giornali americani, 
che dopo ponderose conside
razioni concludono che l'effet
to serra è una psicosi, e che né 
sul piano delle analisi dei 
trend passati né nelle previsio
ni per il futuro, vi è nulla che 
autorizzi a concludere che il 

nostro pianeta si stia scaldan
do. E i risultati dei due comitati 
scientifici messi al lavoro dalle 
Nazioni Unite nel '90 e nel '92 
che concordemente prevedo
no per la fine del prossimo se
colo un aumento della tempe
ratura di da 2 a 5 gradi? Carta 
straccia, anche la Conferenza 
di Rio altro non sarebbe stato -
e qui i critici non hanno poi 
tutti i torti -che una opportuni
stica passerella di capi di Stato 
alla ricerca di una nuova, faci
le legittimazione. Le previsioni 
delle Nazioni Unite sono state 
fatte al computer sulla base di 
sofisticate simulazioni da due 
gruppi distinti di ricercatori ed 
entrambi gli studi portavano 
alle stosse conclusioni. Quegli 
studi - condivisi dalla maggior 

parte della comunità scientifi
ca - sono tra l'altro alla base 
della politica ambientale delle 
Nazioni Unite. Ma gli scettici 
dell'effetto serra se la prendo
no con il metodo di quelle si
mulazioni, che giudicano 
inaccurate, in barba al fatto 
che invece un'autorevole con
ferma sia venuta proprio po
che settimane fa da Martin 
Hoffert della New York Univer
sity che, sulla base dell'analisi 
di reperti geologici che gli con
sentivano di risalire alla loro 
temperatura e a calcolare le 
quantità di ossido di carbonio 
presenti nell'atmosfera, sono 
arrivati alla conclusione che 
un raddoppio dei livelli di C02 
provoca un innalzamento del
la temperatura di circa 2 irradi 

Celsius. Certo, i «revisionisti» • 
della teoria dell'effetto serra 
sono in gran parte legati a inte
ressi precisi, soprattutto della 
potentissima industria del car
bone (che fornisce il 30 per 
cento dell'energia che viene 
consumata negli Usa). Ma non ] 
sono mai stati cosi attivi, e pro
babilmente qualche posizione 
l'hanno guadagnata nell'opi
nione pubblica americana., 
Creando cosi qualche proble- • 
ma supplementare a Clinton e 
Gore, che - certo - si presenta
no con le carte in regola per 
una coerente politica ambien
tale, ma potrebbero rivedere in 
extremis il loro piano, soprat
tutto sotto la pressione del 
Congresso e nel timore di per
dere posti di lavoro. 


